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— ASSISI —

O
SPEDALE, ‘primariati’,
potenziamento complessivo
della struttura: il «referto» del

Partito Democratico è troppo
ottimistico, il sindaco Claudio Ricci è
assai più cauto.
«Quando si amministra, contano solo
i fatti, anche in materia sanitaria»,
ammonisce il primo cittadino di
Assisi, che respinge le accuse di
allarmismo sul futuro
del nosocomio assisano
lanciate dal Gruppo
consiliare del Pd
reduce da un ‘consulto’
addirittura con
Maurizio Rosi,
assessore regionale alla
Sanità (nella foto).

«I FATTI dicono che, dopo un anno
e mezzo e dopo che è scaduto
ampiamente il periodo di aspettativa,
non è stato ancora nominato il
primario di Ostetricia e ginecologia —
dice Ricci — . Visto che le partorienti
si ‘fidelizzano’ a un primario fisso,
l’ospedale rischia di non superare,
come ogni anno, i 500 parti. Ciò
significherebbe la riduzione di
anestesisti che, a caduta, supportano il
reparto Chirurgia e quello del Pronto
Soccorso».

IL SINDACO di Assisi (ma sarebbe

necessaria una mobilitazione di tutti i
Comuni che gravitano sull’ospedale
assisano) si dice impegnato,
indipendentemente dai partiti, a
chiedere che il nosocomio venga
ulteriormente potenziato; non
mancando di rilevare — nella risposta
al Pd — che ha sempre riconosciuto il
miglioramento delle strutture e dei
servizi a disposizione dell’ospedale di
Assisi.

«LA NOSTRA deve
essere una struttura di
punta per l’intera
Regione — aggiunge
ancora Ricci — , venire
ulteriormente
sviluppato e dotato di
una camera di

rianimazione».

«E’ NECESSARIO che vengano
destinate adeguate risorse simili a
quelle che sono già attribuite ad altri
ospedali costruiti recentemente o in
corso di realizzazione in Umbria. Ma
soprattutto — conclude il primo
cittadino — chiedo, con forza, la
veloce nomina del primario di
Ostetricia e ginecologia».

INTANTO la Giunta comunale ha
destinato una quota dell’avanzo di
amministrazione 2007 all’acquisto di
attrezzature varie per la Farmacia
municipale.

M.B.

Il nodo del primario
«Nessuno l’ha sciolto»
Sanità, Ricci contesta l’ottimismo del Pd

PIAZZA Bruno Buozzi è diventata piazza della discordia? Sono
in molti a domandarselo, non solo ad Ospedalicchio, dopo il
‘flop’ delle assemblee pubbliche organizzate
dall’amministrazione comunale per illustrare i
progetti per il rifacimento della piazza centrale
della frazione. Le due ipotesi progettuali, rivedu-
te e corrette, non hanno incontrato il favore di
molti residenti. Al termine dell’ultimo incontro
pubblico, il sindaco Lombardi (nella foto) ha an-
nunciato che la giunta andrà avanti con l’inter-
vento, secondo il programma stabilito. Ora inter-
viene il Gruppo consiliare di Forza Italia che annuncia un incon-
tro con i cittadini giovedì prossimo al centro sociale di Ospeda-
licchio per «approfondire i tempi, i costi e le possibili soluzioni
per il recupero della piazza». Dal confronto, finora, è emerso che
il sindaco e la Giunta, nonostante i tentativi di dialogo, non han-

no intercettato a pieno le intenzioni dei cittadini della frazione,
secondo i quali qualsiasi soluzione per il recupero deve concilia-

re la fedeltà alla tradizione storica e culturale della
piazza con l’opportunità di una moderna e funzio-
nale sistemazione. L’ipotesi progettuale presenta-
ta autonomamente da Palmiro Paparelli è stata un
contributo fondamentale in questo senso, raffor-
zando la convinzione che l’intervento, qualunque
sarà, abbia solide motivazioni culturali e non solo
estetiche. La funzione di questa piazza, fulcro del-
la vita civile del paese, è stata testimoniata anche

sabato scorso dalla cerimonia per la Madonna della Pietà, venera-
ta dal 1854, che è stata presieduta da monsignor Gualtiero Sigi-
smondi. Centinaia i cittadini presenti, tra cui molti i giovani e
numerose rappresentanze delle associazioni locali.

M.S.

DOPO un anno di pausa,
torna la manifestazione tu-
derte dedicata alla buona
musica rock. Domani e sa-
bato, sul palcoscenico del-
la centrale Piazza del Po-
polo, torneranno ad esibir-
si le «band», emergenti e
veterane, del panorama lo-
cale e di altre città umbre,
alle prese con brani inedi-
ti o «cover». La 15esima
edizione di «Tuderock»,
patrocinata e finanziata
dal Comune, è organizza-
ta dall’associazione cultu-
rale «Foxy Lady», di cui il
tuderte Enzo Zoccoli è il
portavoce, e da «Gollum»,
il centro di aggregazione
giovanile gestito da Fede-
rico Codini, sassofonista.
«La musica — afferma il
giovane consigliere comu-
nale Michele Martorelli
— rappresenta per la no-
stra città un forte elemen-
to aggregativo, come testi-
moniato dai tanti gruppi
tuderti che si esibiranno, i
Full Metal Dragon, The
result of broken condoms,
Maxalt, Jack band, Whip,
Mighties, Shotgun blues
and cowboys, Re-crea-
tion, Dlf e Rock Brigade».
Parteciperanno alla due-
giorni anche alcune forma-
zioni musicali emergenti,
ma già molto apprezzate,
come i Mattaclast di Peru-
gia, Colore perfetto di As-
sisi e B-blast di Perugia.

Susi Felceti
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«Tuder rock»
Giovanissimi
a tutto decibel

PROGETTUALITA’
L’idea alternativa
‘targata’ Paparelli
ha mosso le acque
e ‘stanato’ la gente

GRAN CONSULTO
L’asse tra la minoranza

e l’assessore Rosi
«contrasta con i fatti»
La Giunta è impegnata

Ospedalicchio, «azzurri» in piazza (della discordia)

UN’ALTRA ‘pietra’ importante è stata
posta per lo sport locale. Stavolta si tratta
dello stadio comunale «Roberto Ripicci-
ni» nella frazione di Papiano, inaugurato
nei giorni scorsi. La struttura, che potrà
ospitare partite di calcio, era molto atte-
sa, ed è dedicata al papianese Roberto Ri-
piccini, scomparso di recente, personalità
di spicco per il suo impegno nell’ambito
dello sport e anche in quello politico (è
stato consigliere comunale dal ’99 al
2004). Il taglio del nastro è stato accompa-
gnato dalla Messa durante la mattinata,
mentre nel pomeriggio si è potuto assiste-
re al Triangolare di calcio II Trofeo «Ema-
nuele Marinacci» tra A.S. Nestor, A.S.
Ammeto, A.S. Papiano. Numerosi i rap-
presentanti politici presenti, tra cui il sin-
daco Chiacchieroni, il vice Zucchettini,
l’assessore comunale Bertini, e l’assesso-
re regionale Silvano Rometti.

Papiano, stadio nuovo
e nome benemerito


